
Il progetto di vita, di cui è titolare la persona stessa, è diretto a realizzare gli obiettivi della persona con disabilità per migliorarne le condizioni personali e di salute nei diversi
ambiti di vita, facilitando l’inclusione sociale e la partecipazione agli ambienti che frequenta, su basi di uguaglianza. Il decreto definisce, dunque, il concetto di
“accomodamento ragionevole”, inteso come l’insieme di modifiche e adattamenti necessari per garantire alle persone con disabilità il godimento e l’esercizio dei diritti civili
e sociali. Programmi ed interventi che mirano ad una vita di qualità devono necessariamente prendere in considerazione analisi dei bisogni e analisi delle preferenze ed è
necessario che i servizi si confrontino in sede di valutazione multidimensionale con i caregivers e con la persona stessa. Casa San Giuseppe, che da anni rivolge il proprio
impegno all’aumento dei livelli di qualità di vita dei propri ospiti, presenterà il progetto “Alpeggio che Vibra - Xoreìa, la relazione è il terzo della danza”, svolto in
collaborazione con Save The Dreams - Amici di don Guanella ONLUS, e il progetto  promosso da ASD Equitazione Per Tutti APS, Interventi Assistiti con gli Animali,
“Ricominciamo cavalcando”  con il contributo di ADR Aeroporti di Roma.


